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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31. dicembre 1869 e

che intendono rianovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di.reclamo.
Pei prezzi d'associnione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE aÌÌa
A3IllI3lSTRAZIO3E della GAZZETTA UFFICIALE

an Rsexo syrAr.II

(Via del Castellaccio, Franszz).

PARTE UFFICIALE
ll N. 5394 della Raccolta uf)!ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO E31ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3086, ed il

relativo regolamento 21 luglio stesso anno,
n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 8848, ed

il relativo regolamepto 22 agosto stesso anno
na 8852;
Visto il Nostro decreto 28 dicembre 1867,

n. 4158; .

Visto l'articolo 24 della legge 71uglio 1868,
n. 4490;
Visti gli atti verbali di presa di possesso,

operata per gli effetti della conversione dei
beni immobili degli enti morali ecclesiastici
indicati nell'elenco annesso al presente de-

creto;
Viste le liquidazioni delle rendite dovute,

per la conversione dei beni immobili appresi
dal demanio, agli enti morali ecclesiastici
suddetti;
Vista la liquidazione suppletiva concernente

il seminario dei chierici juniori di Alessandria
a favore del quale si è proceduto ad iscrizione
di rendita 5 per cento, in esecuzione del No-
stro decreto 6 agosto 1868, n. 4685;
Sulla proposizione dei Ministri delle Fi-

nanze e di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Comniissione centrale di sin-

dacato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le rendite dovute, a termini delParti-
calo 11 della legge 7 luglio 1866, per la conver-
sione dei beni immobili degli enti morali eccle-
siastici índicati nell'elenco controsegnato dai
Nostri Ministri delle Finanze e di Grazia e Giu-
stifia e dgi Culti, ed annesso al presentedecreto,
e quelle da inscriversi sul Gran Libro del De-
bito pubblico a favore degli enti medesimi, a
terminidell'articolo 18 della legge 15 agosto
1867, sono rispettivamente accertate nelle
somme indicate nelle colonne 6 e 7 delFelenco
stesso.
Art. 2. In esecuziona delParticolo- precedente

sarà inscritta sul Gran Libro del Debito pub-
blico la complessiva rendita 5 per cento di lire
duecento novantamila cinquecento ottantadne e
centesimi diciassette (L. 290,582. 17),con decor-
renza dal 1 luglio 1869, ripartitamente a favore
degli entimoraliecclesiasticiindicatinell'elenco
annesso al presente decreto,e per le sommenel
medesimo loro rispettivamente assegnate (coL7).
Le rate di rendita arretrate, dovutepeltempo

decorso dalPepoca delle rispettive prese dipos•
sesso dei beni immobili fino a tutto il 30 gia-
gno 1869, nella complessiva somma .di lire ot-
tocento quarantaseimila trántuna e centesimi
ottantacinque (L. 846,03185), saranno dall'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, previa rite-
nuta della complessiva somma di lire dodici-
mila settecento novantacinque e centesimi ot-
tantaquattro (L. 12,795 84), per impostadi ric-
chezza mobilesulle rendite del 1° semestre 1869,
pagate alPAmministrazione del Demanio me-
diante buoni a vista, giusta le risultanze della
colonna 17 dell'elenco suddetto, in rimborso
delle somme che le sono rispettivamente dovute
dagli enti morali indicati nell'elenco medesimo.
Art. 3. Per efetto della liquidazione sup,

pletiva concernente il semmario dei chierici ja-
nioridi Alessandria, la rendita assegnata al me-
desimo al progressivo n. 17 dell'elenco annesso
al Nostro decreto 6 agosto 1868, n. 4635, nella

somma di lire duemila anebento quattro e cen-
tesimi diciotto (L. 2,20 8), è ridotta a lire
mille settecento cinquantana e centesimi trenta-
nove (L. 1,751 39). a .

Le rate di renditaarrettate, downte pel tempo
decorso dal giorno dellå ¡irosa di possesso del
beni immobili del seminarl sopra indicato fino
a tutto gingao 1868, Sinilate nelFelenco sud-
detto nella somma di l quattromila duecento
senaantaquattro e centesimi 74 (L 4,264 74),
sono ridotte, giusta le risultanze della liquida-
zione suppletiva, alla uniuÎa di lire tremila no-
Tecentosette a centesilÀi (L. 3,901 57).
Art. 4. In esebuzionËdei prededente art. 3, il

certificato d'inscrizieße n~127875 dell'annua
rendita di lire duem a¾nto (L. 2,200), e
Passegno provvisorio n.15845, per fannua ren-
dita di lire quattro e centds' diciotto (L 4 18),
stati emessi, con godi tjl•luglio 1868, dal-
l'Amministramone del Debig Pubblico a favore
del seminario ei chieriöi'jtimori di Alessandria,
saranno ridotti alla co pþ|ssive somma di lira
mille settecento cinquantun4ecentesimi trenta-
nove (L. 1,751 39). Parimenti sarà ridotto alla
sómma di lire tremila Ëoýeeento sette e cente-
simi cinquantasette (L. 07 57) il buono avi-
sta n. 7162, speilito d Amministra-
zione del Debito Pubb per la a mma di lire
quattromila duecento sessantaquattro e cente-
simi settantaquattro (L. 4,26414), in pags•
mento delle rate di rendita dovuto dal giorno
della presa di possesso dei beni iramobili del
seminario fmo a tutto giugno 1868.
Le rate di rendita dal 1•luglio 1868 a tutto

giugno 1869, ammontanti alla somma di lire
mille settecento cinquantana e centesimi trenta-
nove (L. 1,751 39), saranno dalPAmministra-
zione del Debito Pubblico, previa ritenuta di
lire settantasette e centagimi sei (L. 77 06) per
impostadi ricchezza móliily sulla rendita mata-
rata nel primo semestre 1869, pagate alPAm-
ministrazione del Dediái$ mediante buono a
vista, in rimborso delle somme anticipate al se-
minario suddetto.
Art. 5. Pel servisío della; rendita che verrà

inscritta, è fatta sulla Tesoreria centrale dello

Stato, incominciando dal 18 luglio 1889, Pannua
assegnazione di lira duecqto novantamila cina

quecento ottantadue 8 clintesimi diciassette
(L. 290,582. 17).
La Tesoreria predetta fornirà pure il fondo di

lire ottocento quarantaseimila trentuna ecente-

simi ottantacinque (L. 840,031. 85), necessario
pel pagamento delle fate di rendita maturate
anteriorrhente al l' luglio 1869, di cui alle co-
lonne 10, 11, 12 dell'eleico annesso al presente
decreto.
Sarà ridotta a lire diciannovemila duecento

tredici e centesimi cini¡uantotto (L. 19,213. 58)
Pannua assegnazione di lire diciannovemila sei-
cento sessantasei e centesmi trentasette
(L. 19,666. 37), fatta col Nostro decreto 6 ago-
sto186%n.4635, sopra la Tesoreria centrale
dello Stato, pel servizip della rendita inscritta
in esecuzionedel decreto medesimo, e parimenti
sarã ridotto a lire quarantottomila trecento
trentaquattro e centesiini'våntotto (L. 48,334.28)
il fondo fornito dalla 'Tésireria centrale dello
Stato nella somma di lire inarantottomila sei-
cento novantuna e centesimi quarantacinque
(L. 48,691. 45) pel pagamento delle rate arre-

trate della anzidetta rendita inscritta.

Ordiniamo che il ¡iresente decreto, munito
del sigillo dello Stato, siã inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi è dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1869.

VITTORIO EHANUELE.
L. G. CAxanav-DIGNY.
VIGLIANI.

( Vedi l'Elenco nel Supplemento annesso alla
Gassetta d'oggi).

R Numero 541i della Raccolta ufgeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto: «

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 327 del regolamento sulla

contabilità generale dello Stato e sul servizio
del Tesoro, approvato col Regio decreto del
25 novembre 1866, n. 3381;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

nanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :

Art. 1. Le spese riguédanti la riscossione

delle entrate che possono pagarsi dai con-
tabili incaricati della riscossione medesima

per l'anno 1870, giusta l'articolo 827 del re-

golamento suindicato, e salvo la successiva

giustificazione presso la Corte dei conti del

Regno, nel termine prescritto con l'articolo

828 del regolamento medeymo, sono indicate
nella nota unita al preseatgecreto, e sotto-
sciitta d'ordine Nostro du ministro delle

Finanze. , i
Art. 2. I contgbili e glijffiàiali delle varie

Amministrazioni sarannog personalmente e

materialmente responsabili delle spese non

comprese nella nota suddefta che avessero in-
debitamente fatte o disposie, Ëonchè del ri-
tardo che avessero frapposto alla giustifica-
zione delle medesime presse la Corte dei

conti del Regno.
Ordiniamo che il preëente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi Si dicembre1869.

VITTORIO EllAl1UEIÆ.
Otorrmo Satta.

'

NOTA delle spese relogive aRawiscossione delle

stessa, salvo la anecessiva Sicasione alla
Corte dei conti del Regno fa B osto
dagli articoli 327 e del
SMlls CONÉGÅilŠŠÀ Ë€ÑO

, SpþTO-
eato col Regiodecreto del 25 novemõre 1866,
s. 3381.

MINISTERO DELLEÏ FINANZE
Spese pagabili dai contabui del lotto.
1. Vincite sulle ginecate del lotto.
2. Aggio d'esazione al contabili del lotto.

Speye pagabili dai contabili della Direzione
generale del demazio e deBo taase sugli
stari.
3.Spenedegli-nflici dd bollo ordinario per

bollainra, spedizione ed imba11aggio per oggetti
di scrittoio-e simili,soedorienti pel serymo,
quando non esiste contratto.
4. Trasporti piccoli di carta bollata, di regi-

stri, di stampe, di pesi e osmpioni e simili,
quando nonesistono- convenzioni con appaita-
tori, e non si possa servirsi della posta.
5. Spese di posta per lettere, pieghi tassati ed

affrancatiin serviziodell'amministrazione. -

6. Spese d'ufficio che in certi casi cadono a
carico dell'amministrazione per gestione interi-
male degli uflici contabili.
7. Diritti di trasferta spettanti ai ricevitori,

giudici, segretari, per la verifica dei minutari
dei notai defanti e dimissionari, ginsta la legge
sul notaristo e diritti per gli archivisti notarili.
8. Syse degli incanti per li vendita dei beni

demamali rimasti deserti, e perciò a carico del-
l'amministrazione, escinae quelle dei beni per
Passe ecclesiastico.
9. Aggio d'esazione ai contabili demaniali.
10. Aggio d'esazione si cancellieri.
11. Aggio d'esarione ai détributori secondari

di carta bollata.
12. Aggio d'esazione agli esattori flecali ed

altri ricevitori di diritti e tak devolute all'am-
ministrazione.
13. Diritti dovuti agli useferi, segretari ed al-

tri funzionari per gli atti icþunzionali ed ese-
cutivi contro a debitori morosi.
14. Diritti dorati ai perit( liquidatori, inge-

gneri, geometri e simill BGÏÏ& 05880 Che interes-
sano l'ammimstrazione.
15. Diritti per levature dileopio ed estratti di

documenti relativi, dovuti sánotai ed altri ufâ•
ziali non retribuiti in quainaque modo dal Go-
verno: I

a) Onorari agli avvocati assunti in difesadel.
l'amministrazione;
b) Onorari ed esposti ai procuratori; spese

per la starnpa di znemorie legali e per la pubbli-
cazione di editti o avvisi nell'interesse dell'am-
ministrazione.
16. 8 di liti in cui le finanze sono condan-

nate dat tribunali.
17. Restituzione di renditedemanfall,di tasse

di registro in via amministrativa e giudiziaria,
di tasse di pubblico insegnamento e di privative
industriali, di depositi per ricorsi in cassanone,
o per revoca, o per revisione di sentenze.
18. Rimborsi per reciproci compensi fra il

demanio e gli acquisitori dei beni demaniali.
19. Multe attribuite, ossia q ote dovate per

legge ai denunzianti o scopritati di contravven-
sioni, e Corpi morali, sulle multe giudiziarie
riscosse dai contabili.
20. Spese per Pam

° ' economica
dei fondi rurali, a cui per za bisogna
provvedere prima che abbia o l'anticipa-
zione delle somme neces e solamente
quando il ritardo arrecherebbe o all'ammi.
nistrazione.
21. Spese per guasti improvvisi nelle pro-

prietà demaniali che richieggono Immediata ri-
parazione.
22. Imposte sui beni rurali, sui fabbricati,

sui redditi di ricchezza mobile, imposte coma-
nali e provinciali.
23. Imposte sui terreni e fabbricati di pro-

prietà dello Stato.
24. Imposte sui beni di istituti e corpi morali

amministrati dal Demanio.
25. Spese per telegrammi in servizio delfAm-

ministrazione.

Spese di ginstisia.
26. Spese occorrenti neiprecedimenti penali,

contravvenzionali, commerciali, civili e militari,
che a norma delle leggi debbono anticiparsi
dall'erario nazionale.

Spesepagabiliisieentabnidipendentidalla Relasi0NBÑOg ggi Lgggri FNbMidi G

Direzione generale de1Ie imposte dirette, ß. X- ¿n a kr1869 sul

del catasto, dei posi e misure.. decreto che
.

Nel i

27. Provvisioni diverse si contabili per la ri. gramma syk¾g¾ WN
scossione, delle imposte dirette, esclusi gli sti- SIRE,
pendi fissi agli esattoristelle provincie antiche! Tutto le Ètorsono
at raceraton provanciali diMmbards, e gagga modo di anettere il servizio te-
ai riceritori provinciali e circondarish delle a disposizione anche di coloro che di-
provincie mendiomûl· morano in località sprovveduto di niicio tele-
Spese pagabilidal contabili dipendenti Asils grafico.

Direzione generale delle gabelle. La quale occupazione glastificata dalla

Germ3i giverst r

trazio sŠt a t ere iÎ
28. Spese di materiale e diverse delle Dire- servizio eni sono prehposte, 'ure dovrà correrezio

Soldo ed assegni alle guardiedoganali e van lle I da Une:
(eccetto lo spesedi giro ai comandanti di luo-
BoteB6nza¿prestabilite in somma certa.) E che in tutti cotali centri si sperimenti non
30. 8 di casermaggio e diverso per le di rado il bisogno di valersi della trasmissione

Rip e emanutenzionedei piros elettrica della parola, sia per dimora tempors-

e spese relative. In vendita i medesuni in tutte le località, esca

agevole a chicchensis il provvedersone è, scritto
35. Spese d'afficio ed indennità (eccetto'gli il telegramma afhanearnelstasssepoispedirlo

assegni fissi spese d'uficio prestabilite in perposta all'uflicio telegrafico piùprossimoper
somma l'ulteriore istradamento.
36. Spese materialdediverse perledo ano. L'adozione però di tal sistema importa la ri-
87. Restituzione di diritti,rimborst e siti.

soluzione di Tanaguestioni che non in tutti gli
88. Compenso al costruttori di navi legno Stati che l'hanno adottatoþ riuscita uniforme.

nei cantieri italiani•
,

- · Bi riferiscono là medesime specialmente alla
,Dario consumo· snesadi fabbricailone dei francobolli, al risebio

89. Spese relative alla riscossione del dazio falla loro contraffazione. alleadsure preventive
consumo e restituzione didiritti indebitamente e repressive per impedirls o punirla, allo spao•
riscossi- cio hbero o raservato o invece inibito alPAmmi-

Bali.
~ nistrazione alruso obbligatorio o volontario,

40. SpeÅkoficio e"fráporti idnatieheetto alla soppressione del ricevo constatante lapre-
le spese d'uflicio prestabilite in modo certo). sentassone del telegramma, e ad altre minori.
41. Spese di materiale e diverse per inng•rri- Quesa varii subietti di questione sono grafi

mi sali. aòbastanza per meritare d'esser discussi con la

42. Indennitã agli spacciatori all'ingrosso ed scorta delPesperieur.s, e siccome la prova fatta

ai rivenditori di sali. fmora dai francobolli telegraficila oveesarsono
43. Compra sali. stati adottati non è innga abbastanza e non ha

44. Trasporto salì. dato risultamenti nettamenteconcludenti naper
45. Spese di manutenzione ed esercizio delle la semplificazione del lavoro,nò pelrispermio di

saline amzoinistrate dallo Stato. spesa, na per rutile
del pubblico, coal sembra

46. Provviste di sostanze alteranti per la pre· opportuna cosa fattendere.
parazione del sale agrario ed industriale. E tanto più quanto ormai potrâ essere diffe-
47. Bonificazione ai salatori di pesci. rita di poco la riforma della tariffa teleggalica
48. Spese per Potturamento delle sorgenti la quale nel caso delPintroduziane del sistema

salse e per impedire la produzione naturale o i dei francobolli dovrebbe determinare quale va-
clandestina del sale. I lore essi debbono rappresentare.

2hbacchi. A far sì però che da questo aspettare non sia
49. Spese diverse per la risoossione deHa im. ritardato al pubblico ilvan che permezzo

posta sulla coltivazione del tabacco in Sicilia. delPadozione del sistema dei cobolli conse-

Pdy guirpotrebbeè sembrato utileun temperamento
50. Spese diverse relative alla riscossione a e ed I i 8 i d

dell'imposta sulla fabbricazione delle polveri. nostre amministrazioni.
Servizio delfAsse ecclesiastico' I?annesso schema di Real decreto che il rife-

51. Impòsta ed altri eneri annuali gravanti i rente ha Ponore di presentare alfspprovazione
beni delrAsse ecclesiastico (art. 61 e 52 del n- di V. M. contiene le disposizioni relative all'at-
golamento 22 agosto 1867)•

. .

tuazione di eiffatto temperamento;il quale non-
52. Spese per il personale addetto al serymo siste in questo spalmente che vien fatta fa-

dei beni immobili dell'Asse ecclesiastico (art• coltà a chicchessu di trasmettere ad un ufEcio
53 e 60 del regolamentosuddetto)• telegranco con plico afrancato e contenente
53. Spese variabili di qualunque natura, che l'ammontare della tassa telegrafica invaglia po-

non sono compresenei ruoli degli oneri, nè de- stale o carta-moneta, un telegramma da istra-
gli stati del personale (art. 58, 59 e 60 del re- darsi dall'uflicio medesimo, e perchè la garanzia
golamento suddetto)• di sicuro avviamento, cioè la raccomandazione

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICL del plico, non riesca d'aggravio agfinteressati,
si concede loro altresì di poter presentare aper-

Spese pagabili dai contabili dellaDire- to il plico racchiudente il telegramma ed il
sione generale dei telegrai.

. prezzo d'affrancamento della tassa telegrafica a
54. Tasse di dogana e spese di trasporto per qualeiasi ufágio postale per ottenerne gratnita-

mare, d'imbarco e sbarco di materiale telegra- mente la raccomandazione d'afBzio.

fico. Sono queste le due facilitazioni che il pro-
55. S d'ordine per restituzione di tasse getto di Real decreto sanzions, le quali sono

e, per posta ed espressi pel recapito confortato da sussidiarie disposiziom tenden-
di egrammi. ti ad assicurare la inviolabilita del segreto, la

Spese pagabili dai contabili della Dire- speditezza e la facilità delle operazioni da ese-
sionegenerale delleposte. irst tanto e to dagli age

56. Retribuzione ai commessi degli uffici di rare al suo servizio.
S• classe, fattorinirarali, procacci, pedoni e ca- Si augura il sottoscritto che V. M. voglia tan-
noni ai maestri di posta•

.

to più esser proclive a fregiare delPaugustaSua
57. Indennità agh impiegati degli affizi am- firma lo schema di Real decreto di cui ragio-

bulanti enatanti, e diarle al cornen ed altri nasi, quanto che dal medesimo non deriva al-
agenti che accompagnano le corrispondenze per cuna compliedzione di lavoro nè alcun accresci-
mezzo delle ferrovie o delle vetture cornere. mento di spesa.
58. Spese delle corse giornaliere dei corrieri,

messaggieri e staffette, e mancie ai postiglioni.
59. Spese straordinarie pel trasporto delle Il Numero 54½ della Raccolta uf)!ciale

corrispondenze. delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
60. Retribuzioni ai capitani di navi mercan' seguente decreto:

tili non aussidiate dal Governo pel trasporto
delle corrispondenze per via di mare.

VITTORIO EMANUELE II

61. Spese pel trasporto sulle ferrovie d'Og• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

getti di servizio• RE D'ITALIA

set mM ihmede e

i orol
e cËe

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-
per bollarle. rio di Stato pei Lavori Pubblici,
63. Rimborsi alle amministrazioni estere. Abbiamo decretato e decretiamo quanto
64. Premio ai rivenditori di francobolli- segue :

a nc e

per i

fan s za i p a
etdt

a tche
grammi che pervengono loro per mezzo della

Visto d'ordine di S. M. posta in lettere affrancate, o raccomandate, o
8881curate, secondo a casi, contenenti, o in va-

II Mmistro dette Fmens' glia postali o in carta monets, l'ammontare del-
Qummo SELL&' ÎO ŠBSSO.

Art. 2. I telegrammi devono essere scritti in
lingua italiana o in lingua francese, e sempre in
caratteri chiari e facilmente leggibili.
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Art. 3. I telegratami devono essere coal com-
posti:
a) Indirico .
.

b) Lutgo di' provenienza del telegramma e
giorn0 del mese·
() Testo del telegramma;

J Firma del mittente;
IndiriZEO preciso del mittente, da porsi in

ce al telegramma pel caso in cui occorra di
giargli per posta qualche comunicazione.
Art. 4. Le lettere contenenti i telegrammi de-

vono portare l'indirizzo a All'ufficio telegrafico
di
.
c . . . . .

> preceduto dalla parola a Te-
legramma. »
Art. 5. Ove il piego contenente il telegramma

ed il vaglia sia presentato aperto all'officio po•
stale ottiene la raccomandazione gratuita, fer-
no stando che la tassa del ia sia da pa-
garsi dal mittente, come casi ordinari.
Art. 6. L'afficio covendo per la

posta le lettere cont i telegrammi, si assi-
cura se i valOEi che racchiudono corrispondano
alla tassa eni i telegrammi devono essereassog-
gettati, e nel esso affermativo dà loro il corso
gg,cogde Egme accettati nel mo-
mento in cui gËsono pervenuti,'o-14pci.a.pit.acs
cata al Bollettario la ricevuta della tassa.
Art. 7. La tassa a cuivanno assoggettati que-

sti telegrammi è quella stabilitadalle tarife te-
legrafiche internaed internazionale, come se fos-
sero presentati all'uflicio telegrafico cui sono
apediti in letteraper posta.
Art. 8. Se l'importare dei valori contenuti

nella lettera a minore della tassa del telegram-
ma, l'ailicio telegrañoo respinge con biglietto
raccomandato d'ufficio telegramma e valori al
mittente, avvisandolo del motivo, e indicandogli
la tassa precisa.
Art. 9. Nel modomedesimo sono respinti i te-

legrammi che non possono essere accettati per
inosservanza delle norme regolamentari delser.
vmo.
Art. 10. Se l'importare dei valori contenuti

nella lettera è maggiore della 48688, l'uffÎCiO te-

legranco accetta il telegramma e gli dà corso re-
golare incassando interamente i valori ricerati,
salvo il restituire al mittente l'eccesso, quando
lo reclami entro giorni 15 dalla data del tele-
gramma.
Nel esso di nesta restituzione il capo d'nŒ-

cio del ne ritira ricevutache mette fra
le spese
Art. 11. Gli afScipostali sono provvisti a cura

dell'amministrazione telegranca delle tarife in-
terna ed internazionale, per esibirle al pubblico
quando lo richieda.
Essi non esercitano alenn sindacato sul con-

tenuto dei telegrammi.
Art. 12. Gli ufBei postali, aiquali pervengono

i pieghi raccomandati contenentitelegrammt da
ricapitarsi all'ußicio telegrafico locale, dovranno
procurarne il sollecito ricapito at detto ufScio.
Art. 18. La trasgressionedel segreto dei tele-

grammi cagiona la destituzione degl'impiegati
ostali, come cagiona quella degl'impiegati tele-

ci, e ciò oltre all'applicazione delle pene
dalle leggi, secondo i casi.

Art. 14. Gli ufEci telegrafici sono autorizzati
ad accettare e trasmettere in franchigia o a cre-
dito i telegrammi ammessi a tale privilegio che
pervengono loro colla posta.
Essi respingeranno con biglietto raccoman-

dato d'uflicio alle autorità mittenti i telegrammi
che a forma delle disposizioni in materia non
godono questo privilegio.
La responsabilità dellanonavvenuta trasmis-

sione telegrefica di questi telegrammi respinti,
sta interamente a carico delle Autorita che li

spedirono senza averne la facoltà.
Art. 15. È ammessa laspedizione per posta

det telegrammi speciali autorizzati dai regola-
menti. ,

I valori spediti col telegramma devono corri-
sponderealla intera tassa speciale stabilita dalla
tariffa per questi telegrammi.
Ove le tasse dei telegrammi argenti, racco-

mandati, con dichiarazione di ricevimento, o

con risposta pagata, siano insufBcienti, i tele-
grammi saranno considerati come ordinari, e il
di pita della tassa come un eccesso.
I telegrammi multipli con tassa insufBciente

saranno respinti.
Art. 16. Non èammesso l'affrancamento della

spesa di trasporto per espresso.
Art. 17. Gli ufBci telegrafici prendono nota

sull'estratto mensile della statistica del numero
dei telegrammi che ricevono dalla posta.
Art. 18. Le disposizioni che regolano la cor-

rispondenza telegrafica in generale sono appli-
cabili ai telegrammi ricevati per posta, 68ÎTO $Î

disposto dal presente decreto.
Art. 19, 11 presente decreto andrà in vigore

col primo gennaio 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 29 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Ganna.

Il Numero 5414 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RK D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge
per le elezioni politiche 17 decembre 1860, nu-

mero 4513, e la tabella anne6eavi della circo-

scrizione territoriale dei collegi elettorali;
Veduta la relazione del prefetto della provin-

cia di Novara colla quale dichiara come le re-

centi inondazioni colà avvenute abbiano reso

impraticabili le strade dei comuni di Piode e

Campertogno, per cui gli elettori di quelle fra-
zioni sono impossibilitati a presentarsi alla loro
sezione di Scopa per la elezione del deputato
del collegio di Varallo n• 294, che deve aver

luogo il 2 del prossimo mese di gennaio 1870;
Veduta l'istanza dello stesso sig. prefetto di

Novara colla quale chiedeche i predetti due co-
muni di Piode e Campertogno, unitamente a

quelli di Mollia e Rassa, vengano per questa
sola volta costituiti sezione del collegio di Va-
rallo n• 294, separatamente da quella del colle-

gio stesso, detto di Scopa, cui furono sino ad
ora uniti.
Noverandosi nei comuni medesimi più di 40

elettori inscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. I comuni di Mollia, Rassa,

Piode e Campertogno, costituiranno,per questa
solavolta, una sezione separata dal coffegio efet-
torale di Varallo con sede a Campertogno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spettí
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Fitenze addi 30 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. Ianza.

Ti numero 5413 della Raccolta u//iciale delle
leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 della legge 23 dicembre

1869, n• 5395;
Visto che nel bilancio, il cui esercizio provvi-

Borio venne approvato con la detta legge, non
fu fatto stanziamento per le Commissioni tem-

poranee delle antiche Corti dei conti per gli af-
fari arretrati;
Bulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico. L'articolo 70 della legge 22
aprile 1869, n' 5026, è posto in vigore a par.
tire dal 1 gennaio 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addi Si dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

ÛUINTIno SELLA.

Il N. MMCCXCI ( Parte supplementare )
della Raccolta ulyciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il sequente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda, in data del 20 novembre
1869, dell'Amministrazione della Societa ano-
nima intitolata Tipografia Sociale Panfilo
Castaldi in Feltre;
Visto il Nostro decreto del 30 agosto 1868,

numero MMXLlV, di autorizzazione della So-
cieta predetta;
Visti i Nostri decreti del 30 dicembre

1865 e del 5 settembre 1869, n. 2727 e

5256, sulle Societå per azioni;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'articolo 2 del Nostro de-

creto del 30 agosto 1868, n. 2044, col quale
venne autorizzata la Società anonima col ti-

tolo Tipografia P4nfile Castaldi in Feltre, è
derogato, e vi ë sostituita la seguente disposi-
zione:

a Detta Societh è sottoposta al contributo
« di annue lire cinquanta per le 'spese degli
e uffici d'ispezione.»
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'ILaha, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 3 dicembre 1869.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con RR. decreti del 10 dicembre
1869 :

Biagi Francesco, notaio nellapretura diLucca
Campagna, traslocato nella pretura di Borgo a
Mozzano;
Leone Gaetano, notaio nel comune di Car-

lentini, traslocato a Belvedere frazione del co-
mune di Floridia;
Castelli Giuseppe, id. di San Salvo, traslo-

cato nel comune di Vasto;
Consiglio Giovanni, id. di Casarano, id. di

Gallipoli;
Ponsetta Salvatore, id. di Gallipoli, id. di

Casarano;
LazzariBarili dott.Francesco, id. diRobecco

d'Oglio, id. di Cremona;
Cartapatti dott. Giacomo, id. di Piubega, id.,

di Robecco d'Oglio;
Pierini Nicolò, notaio aspirante,nominato no-

taio di rogito limitato al comune di Gallazzo
con residenza ivi;
Ovi dott. Luigi, candidato notaio, è abilitato

all'esercizio del notariato in dipendenza del-
l'Archivio notarile sabalterno di Scandiano colla
residenza a Roteglia frazione del comune di Ca
stellarano;
Cassitti Giulio, id., nominato notaio con re-

sidenza nel cbmune di Orsara Dauno Irpina;
Albanese Nicolantonio, id., id. id. di Anoja;
Casartelli dott. Annibale, id., id. id. da Se-

rma;
Castelli Vito, id., id. id. di Massara del Vallo;
Burdi Carlo, id., id. id. di Altamura;
Lamacchia Salvatore Paolino, id., id. id. di

Serra Pedace;
Redselli dott.Francesco, id., id. id. di Pinbega;
De Napoli Vincenzo, id., id. id. di Altamura ;
Predelli dott. Carlo, id., abilitato all'esercizio

del notaristo in dipendenza dell'Arcluvio nota-

rile di Reggio Emilia colla residenza a Reggio
Emilia ;

Biancgeri Giambattista, id., nominato notaio
a Camporosso distretto di registro di Ventimi-
Elis.

PARTE NON UFFIGALE
STATIST101 DEL RECN0 D'lTALli

MOVIllENTO DELLA NAVIGAZIONE

mel port! Ñel Regne- Anno 1888.
A complemento delle notizie inserte nei nu-

meri 151, 186, 187 e 188, della Gassetta Uffs-
ciale, sul Movimento della Navigazione nei porti
del Regno durante il 1868, presenteremo, per
sommi capi, i risultati statistici risguardanti la
gente di rimare,ilkateriale della marina mercan-
tile, egPinfortunignarittimi, desumendolidalla
snaccennata pubbli'cazione, nuovo lavoro della
Direzione della Statistica generale.

Marineris mercantile.
Personale deRe marina mercantile. - Nei

ruoli dei 21 compartimenti marittimi del Re-
gno trovavansi macritti a tutto il 31 dicem-
bre1868,176,491marinai,i quali, distinti indue
categorie, com'è Mchiesto dal Codice per la ma-
rina mercantile, darebbero 137,834 naviganti, e
38,657 aomini applicati alle artie industrie ma-
rimaresche.

3,514 Capitani di lungo eerso.
2,700 Capitani 1 gran cabotaggio.
4,558 Padroni.
526 Secondi di bordo pel lungo corso.
627 Secondi di bordo pel Gran cabotaggio.

7,056 Marinal autorizzati al plecolo trafEco di
costa. =

109,822 Marinai e mospi.
72 Macchinisti del piroscai.
647 Faoebisti ed altri addetti alle macchine

dei pirescan.
8,312 Pescatori d'alto mare.

Seconda categoria.
19,991 Pasentori di costa.
Ai3 Pescatorfdi rinforzo.
320 Piloti pratici.

5,106 BarcainoB.
135 Costruttori navali di i* classe.
148 Costruttori natali di 2* elasse.

12,516 Maestri d'ascia e calafati.

f 37,834 Uomini di 1• eategoria.
38,657 a di 2' eategoria.
Le regioni ove'inaggiormente si addensa la

popolazione marittima sono la Liguria e le pro.
vincie meridiand Ma il valore della gente di
mare si fonda sopra uno speciale criterio, sul
rapporto cioè fraugl'inscritti marittimi e igra-
duati capitani e secondidibordo,di lungocorso
o di gran cabotaggio. Sotto questo rispetto
viene prima la Liguria, alla quale tengono die-
tro, in ordine d'importanza, la Toscana e lepro-
vincie napoletane.Jigurano ultime laSardegna,
il Veneto, le Marche e le ßomagne.

oll'intendimento di conoscere le località,
nelle quali le arti marinaresche sono particolar-
mente coltivate, abbiamo intrapreso uno studio
sulle origini della nostra gente di mare. Se co.
desta indagine non è riuscita completa in ogni
sua parte, la qual cosa suole accadere spesso in
un primo esperimento, ei conforta d'altronde la
speranza di potere far meglio successivamente.
Il Regno d'Italia novera senza il Veneto,

7,401 comuni.Di questi 426 hanno fornito un

contingente di 16911 uomini. Distinguendo le
comumtà in due speciali categorie, comuni in-
terni e comuni a apre, abbiamo trovato che 121
comuni della prima categorm fornivano un con-
Lingente di 1,302 marinai(tre dei quali sono in-
scritti al compartimento di Venezia) e che 305
comuni della secodda vantavano 159,109 mari-
nai inseritti. I comuni a mare abbraccianouna
superficie di 14,66ð chilometri quadrati e com-
prendono unapopolazione di diritto, secondo
il censimento ufficiale del 31 dicembre 1861, di
3,181,896 fra maschi e femmine e di 1,614,211,
computando i soli maschi. Epperò per ogni
chilometro quadrato di territorio a mare si a-
Trebbero 108 uomini inscritti nei ruoli della
marina mercantile e la popolazione marinaresca
starebbe alla pop lone compleasiva (maschi
e femmine) come 5 a 100 e alla popolazione
maschile come 9,4 a 100.
Fra i comuni marittimi, che hanno inscritto

un maggior numero di gente di mare, vanno
segnalati quelli di Genova, 10,715 uomini, 8
su 100 abitanti; di Savona, 3,458 uomini, 17
su 100 abitanti; di Livorno, 4,210 nomini, 4
au 100 abitanti; di Napoli, 5,673 aomini, 1 au
100 abitanti; diMessina, 4,202 aomini,4 sa 100
abitanti; di Trapani, 3,295 uomini, 10 su

100 abitanti; di £alermo, 4,997 uomini, 3 su
100 abitanti.
I comuni veneti, che fornirono un tributo al

proprio compartimento (circondarimarittimi di
Chioggia e Veneiia),sono in numero di 182, con
un effettivo di 16,077 nomini, ai quali voglionsi
aggiungere, perscompletare le inscriziomdella
gente di mare della Venezia, tre marinai, ori-
ginarii di altre provincie italiano e già addetti
alla marina militare.
Per la leva di mare, operatasi nel 1868 per

tutte le provincie del Regno, comprese le Te-
nete, sui nati del 1847, a fronte di 4,940 in-
scritti sulle lis¾ (4,2G6 marinai e 674 operai)
il Ministero gella Marina richiamò in servisto
assegnandoli al Corpo R.Equipaggi, 2,771ao-
mini. Per 100 marinal della marina mercantile
inscritti nellp capitanerie di porto 2,8 furono
inscritti sulle liste della leva di mare della
classe 1847, a 1,6 raggiunsero A Corpo Reale
Equipaggi. I?efettivo della bassa forza della
marina militare, Corpo R Equipaggi, al 31 di-
cembre 1868 era di 8,678 uomim, 11 che dà un

raggnaglio di (i marinai militari per 100 nomini
della marina mercantile.

Materiale pel servizio deiporti e delle spiag-
gie. - 11 servizio dei porti e delle spiaggie, non
compreso il Veneto, è fatto da 7,598 legni, che
si suddividono come in appresso: 12 piroscaft
rimorchiatori, 11 battelli per soccorso, 66 bat-
telli per piloteggio, 267 battelli destinati a di-
versi usi; 060 chiatte, 2,539 barconi, gozzi ed
altri galleggianti per l'imbarco e sbarco delle
merci, 3,577 battelli per l'imbarco e sbarco dei
passeggieri; 501 barche zavoriere; 31 basti-
menti ad uso magazzini e31bastimenti pel tras-
porta d'acqua.
Dal 1863 al 1868 il materiale andò aumen-

i tando in modo considerevole, come lo dimo-
| strano le cifre seguenti: 1863, 5273 legni; 1864,

5975 legni; 1865, 6ö legni; 1866, 6830 legni;
1867, 6015 legni; 1868, 7598 legni.
Venezia ha d'uo la specialitàdelle sue

condazioni topo di un numero di gal-
leggianti maggiore di q o cheoccorraaltrove.
Al servizio della città e delle lagune,che la cir-
condano, setre un naviglio comune, a cui l'An-
stria aveva concesso di non figurare in matri-
cola. Per l'uso sovsammenzionato il circonda-
rio di Venezia possedeva 2,343 galleggiantí nel
1867 e 2341 nel 1868. Il circondario di Chiog-
gia ne contava alla sua volte 697 nel 1867 e
703 nel 1868.

Naviglio mercantile. -- La marina mercan-
tile italiana, compreso il compartimento marit-
timo di Venezia, al 31 dicembre 1868, contava
17,845 bastimenti a rela, dellacomplessiva por-
tata di 859,387 tonnellate.
Il movimento verificatosi nel corso dell'anno

1868 arrecò un namenio, dedotte le diminazioni,
di 155 legni, della portata di 66,957 tonnellate.
Fra cotesti samentivanno compresi 516 legni,
di 88,102 tonnellate, di nuova costrazione, dei
quali 511, di 86,481 tonnellate, fabbricati nei
nostri cantieri,e 5, di 1,671 tonnellate, com•
messi a costruttori esteri.

11 naviglio a vela esistente al 31 dicembre
1868 si classifica come segue: 56 navi,& clipper,
682 barche brich, 1,069 brigantini e brigantmi
a palo, 13 polacche, 864 scoonera e brich scoo-

nors, 497 golette e brich golette, 42 bombarde,
89 trabaccoli, 612 pielaghi, 62 sciabecchi, 113
cutter, 24 velaccieri, 174 mistici, 358 tartane,
379 bova, 389 martingane, 107 feluche, 309 pa-
ranze, 1,045 paranzellè, 5,494 battelli, 981ba-
regozzi, 1,761 gozzi, 2,117 barche, 130 schifazzi,
66 navicelli, 236 gondole, 80 lenti, 27 braccieri,
26 taneochi, 40 speronare, 31 burchielli, 276
barchette, 18 cil, 3 scogliere, 2 pifferi, 60 goz-
zetti, 27 lancie, 3 marielle, 7 bilaneelle, 1 ga-
leassa, 17 buzzi, 16 topi, 2 latini, 10 barcelle,
5 gaete, 3 palangare, 1 peota, 1 yacht, 3 tratte,
1 pontone, 2 bragagne.
Una sola nave vi era nel 1868, alella portata

di 1,719 tonnellate, ed altre due formavano in-
sieme 1,707 tonnellate; si contavano 4barchdi
non comune capacità; 234 bastimenti raggiun-
gevano la portata di 500 tonnellate.
Nel 1868 vi erano 101 piroscali, non compa-

tando i molti battelli a vapore che solcano i
laghi 3faggiore, di Garda e di Como ed il
fiume Po, e cioè 48 piroscafi a ruoto (23 in
legno e 25 in ferro), della portata di 7,580 ton-
nellate, e della forzs idi 6,487 cavalli; 50 piro-
scafi a elice (2 in legnos 48 in ferro), di14,986
tonnellate, della forsaidi 6,811 cavalli; 2 piro-
scafi a sistema misto inlegno, di921tonnellate,
della forza di 198 carsili; e 1 piroscafo, in le-
gno, a turbine, di 510nnellate, della forza di 4
cavalli. Lo stato delhpori nazionali, durante
il 1868, reca un annÌepto, nella portata dei pi-
roscafi a ruote, di tonnéllate 107 e nella forza
motrice di 98 eavalli;d aumento che si verifica
parimente nella poitata dei piroscafi a elice, di
244 tonnellate e nella forza motrice di 132 ca-

valli. Nei piroscafi a sistema misto e a turbìne
non vi sono Varrazioni.

Il materiale dellanostra navigazionea vapore
s'aumentò, rispetto all'anno precedente, di l pi-
roscafo in legno, di 2 in ferro; e la portata
comple6eiva del detto naviglio numerò in più
,351tonnellate, e nella-forza motrice 239 ca-

valli.
Nelnumerocomplessivodeibastimentiinferro

esistenti al 31 dicembre 1868 vanno compresi
17 piroscali misti di legno e ferro, della por-
tata di 5,059 tonnellate e della forza di 2,559
cavalli.
Ne11868 i bastimenti addetti alla navigazione

di lungo corso ascesero a 594, della portata di
212,904 tonnellste. I viaggi di gran cabotaggio
vennero effettuati da 1,612 navi, di 429,725 ton-
nellate, quelli di piccolo cabotaggio da 2,542
navigli, di 146,215 tonnellate. La navigazione
delle coste fa praticata da 10,463 legni, della
portata complessiva di 76,011 tonnellate.
Conchiudendo, osservaremo che il naviglio its-

liano, a vela e a vapore della navigazione gene-
rale, composto di bastimenti di lungo corso e
di gran cabotaggio; i quali mppresentano in
complesso la portata legale di 642,629 tonnel-
late, ebbe a fare durante il 1868, un trasporto
di mercanzie (navigazionediretta da e per l'Ita-
lia) pel valore commerciale di 470,822,894 lire,
e però pel valore medio di 783 lire per tonnel-
lata. Adogni 1,000 tonnellate della portata sur-
riferita corrisponde un cannone e mezzo (1,59)
della marina militare del Regno d'Italia.
Una comparazione dello stato del materiale

della marina mercantile delle nazionimarittime
tornerebbe utilissinks, se fosse possibile racco-
glierne sollecitamente le notizie di fatto e se

queste Temssero formate su identici elementi.
Nel quadretto che segueabbiamo riuniti i dati

pitt recenti sul naviglio' mercantile dei princi-
pali paesi merittimi di Europa.
Esponismo le cifre sensa accompagnarle da

particolari notazioni poichè la disparità degli
anni a cui le notizie a riferiscono, e più ancora
il fatto per cui alcune nazioni numerarono, in-
sieme si legni addetti alla navigazione, anche
le barche pescherencieed altre no,cicondurebbe
a induzioni poco conclusive e malsicure. .

Materiale della marinamercantile

svar: Totale a

Nmnero Tonn. Tonn.

Regno d'Italia: Anno 1868 17946 882829 49
Gran Bretagna e 40341 7236916 179
Paesi Bassi > 2117 535182 252

Amburgo a 511 260944 St i
Francia : Anno 1867 15602 1048679 67

Norvegia a 6451 836588 130

Spagaa if012 417512 38

Austria a 7769 810191 40

Danimarca à 3736 17246f 46
Brema: , Anne18ß6 29f 22tt92 760

Prussia: AnnotS65 1643 3746tO 2ô0
Svezia > 3155 192331 61

Russia a 2132 180992 85
Annover « 905 125140 138

Oldemburgo a 610 58960 96

Belgio a 112 39729 355
Grecia: Anno 1864 4528 280342 62

Materiale per la pesca, - I battelli addetti
alla pesca del peace e del corallo ascesero, nel
1868, a 11,441, della complessiva portata di
42,044 tonnellate distribuiti come segae:
Nelle costo del Regno Batt. 9965 Tonn. 25412
In alto mare . . . . . • 684 ; 9034
Nel mari esteri.

. . . a 792 e 7598

Il materiale per la pesca del peace e del co-
rallo esistente nel Regno, se ne levi il Veneto,
ed ove si tenga conto della sola portata, supera

di poco quello notato pel 1865. Gli anni inter-
medi presentano invece un incremento nel ton-

nellaggio dei battelh pescherecci, che non fu

raggiunto negli anni suindicati.
Si riesce a conclusioni meno propitie, met-

tendo a confronto i dati getterali del regno, com-
Preso il Veneto, quali 6i BOBO TerifÎCati

$Grante
il biennio l867-08. L'ultimo degli anniindicati
ofre una diminuzione si nel numero che nella

portata del materiale per la pesca: in meno, 40
battelli e 1015 tonnellate.

§ 9. - Ìnfortual anarittimi.
Nell'anno 1868 accaddero nei mari italiani

142 sinistri di bastimenti, dei quali 115 tocca-
rono a navi nazionali, e 27 a navi appartenenti
a paesi esteri. ,

Gl'infortuni marittimi, nei mari nazionali,
classificati per mesi e dispostiin ordine decre-
seente, si possono raggruppare nella forma se-
gnente:

Novembre, sinistri 28 Luglio, sinistri 8
Gennaio, a 25 Agosto, » 8

Ottobre, a 23 Settemb., a 6

Marzo, a 15 Febbraio, a 5

Aprile, a 10 Gaugno, > $

Dicembre, a 9 Maggio, m 2

Nei sei mesi, da ottobre a marzo inclusive,
ebbero luogo 105 sinistri (83 legni nazionali e
22 legni esteri) non essendosi verificati che 37
infortuni nel secondo semestre, dall'aprile al
settembre (32 legni nazionali e 5 legni esteri).
I bastimenti esteri naufragati nei nostri mari,

distinti secondo le bandiere che portavano, of-
frono i dati seguenti: francesi, 11; austriaci, 5;
ellenici 4; britannici, 3; nord americani, 1¡ bre-
mesi, 1; spagnuoli, 1; ottomani, 1.
Tre piroscafi, uno della marina mercantile

del Regno, una francese ed uno austriaco, too-
carono infortunii più o meno gravi. E basti-
mento austriaco venne ricuperato, gli altri due
andarono perduti.
Fra i mari domestici il maggior numero d'in-

fortuni ebbe a verificarsi nel Tirreno, ove ne ao-
caddero 57 di bastimenti si nostrani che stra-
meri. Il mare Mediterraneo ne noverò 44, l'A-
driatico 19, il Jonio 14 e il mar Ligure 8.

Distinguendo per portata i.bastimenti nazio-
nali, di cui si conosce il tonnélleggio, che incou-
trarono infortuni nei loro viaggi, sa ha :
Portata superîore alle 400 tonnellate, Legni 15

da l00 a 301 a a 10
300 a 101 »

,
a 32

100 a 61 a a 29
60 a 21 • s 39
20 a 11 a e 18

Portata inferiore a 11 a > 21

La portata media dei legni con bandiera na.
zionale naufragati nei nostri mari, dei quali è
noto il tonnellaggio, fu di ð7 tonnellate; di 228

.

tonnellate pei navigli esteri naufragati pari-
mente nelle nostre acque; e di 298 tonnellate
pei bastimenti italianinaufragatinei mari esteri.
Fra i legni nazionali naufragati nei mari e-

steri se ne conta uno della portata di 890 ton-
nellate; ano di715 tonnellate; altri otto supe-
ravano la portata di 540 tonnellate.
Ignorasi il tonnellaggio di 17 bastimenti na-

zionali; naufragati, 5 nei mari nazionali e 12
nei mari esteri; e così pure non si conosce il
tonnellaggiodi8 legni stranieri cheebbero sorte
infelicenei nostri mari. Gli altri 19 legnidi que-
sti ultimi si suddividono come segue : 5 colla
TiBpettiva portata di 600, 571, 570, 560 e di
302 tonnellate; 9 da 300 alle 101; 2, da 100
alle 81 e 8 minori di 45 tonnellate.
129 bastimenti nazionali naufragarono per

forza di tempo e 52 per negligenza, imperizia o
casualità. Degli infortuni toccati ai bastimenti
esteri, che navigarono nelle nostre acque, 22
sono dovati a causa di forza maggiore e 5 sol-
tanto alla negligenza od imperizia dei capitani.
Novanta nava italiane naufrahte nei nostri

mari diedero conto dei danni 6oferti, i quali
sommarono a L. 705,585 (circa 8 mila lire per
legno). I bastimenti nazionali naufragati nei
mari esteri, di cui si conosce il valore delle per-
dite, sono 36, e sopportarono un danno'di lire
8,110,455 (circa 86 mila lire per legno). I ba-
stimenti esteri le cui perdtte sono note (17) eb-
bero il danno complessivo di L. 1,167,425 (lire
80,084 par legno).
Si ebbe a deplorare la perdita di 108 persone

per nanfragio di 181 bastimenti nostrani avve-
nato durante il 1868, nei mari italiani e nei
mari esteri. A questa cifra, non molto elevata,
vanno aggiunte le perdite degli equipaggi di un
bastimento nazionnie miseramente naufragato
nei nostri mari, intorno a cui non si ottennero
notizie ecificate.
I bastimenti esteri naufragati nei nostri mari

perdettero 6 uomini.
Durante l'anno 1868 il governo nazionale ha

conferite, giasta il R. decreto 14 foglio 1860,
30 ricompense per salvataggi di persone e di
bastimenti in pericolo di aanfragio. Le ricom-
Pense concesse furono: una croce di cavaliere
delP0rdine della Corona d'Italia; 15 medaglie
d'argento al valor di marina e 14 mensioni
onorevoli. Furono premiati 1 regnicolo con la
croce di cavaliere; 7 con medaglia d'argento e

14 con menzioni onorevoli. Fra i premiati stra-
nieri si contano 4 francesi, 3 spagnuolied 1sud-
dito inglese con medaglia d'argento.
Oltre alle ricompense onorifiche snaccennate

il Ministero della Marina concede in taluni casi
gratificazioni alle persone che prestano la loro
opera a soccorrere i naufraghi. Nel 1868 Ja
somma erogata, per tale titolo ascese com-

plessivamente a 1,190 lire.

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

Si legge nel Journal Ofäciel del 28:
I ministri hanno°rimesso le loro dimissioni

all'Imperatore, che le ha accettate. Essi restano
incaricati del disbrigo degli afari dei loro di.
partimenti rispettivi fino alla nomina dei loro
successort.

-- L'Imperatore ha indirizzato al sig. Emilio
Ollivier la seguente lettera:

Palazzo delle Tuileries, 27 dicembre.
Signor deputato, avendomi i ministri data la

loro dimissione, mi rivolgo fiducioso al vostro

patriotismo per pregarvi di designarmi le per-
sone che possono formare con voi un gabinetto
omogeneo, che rappresenti fedelmente la mag-

gioranza del Corpo legislativo, e sia risoluto di
i applicare nella lettera come nello spirito il se-
natusconsulto dell'8 settembre.
Fo assegnamento sulla devosione del Corpo
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legislativo, si grandi interessi del pase, come
sulla vostra per aiutarminelcompito assuntomi
di far funzionare regolarmente il sistema costi-
tosionale.
Credete, signore, ni miei sentimenti.

NAPOLEONE.
-- B Constitutionnel scrive an questa lettera

quanto appresso:
La lettera dell'Imperatore non ha bisogno di

commenti. I termini netti e franchi nei quali it
tiorrano invita l'onorevole deputato del Varo ad
assumere la formazione d'un ministero , mo-

strano in qual misura l'Imperatore sia com-

preso dallo spirito del nuovo sistema si felice-
mente inaugurato col senatusconsulto.
I giudici piû severi in materia di 6overno co-

stituzionale e parlamentaro non saprebbero tro-
var modo di censurare la via tenuta dal capo
dello Stato. L'impulso ò dato, spetta oramai at
membri della maggioranza di fare in modo che
l'opera si compia coal felicemente come fu ini-
ziata.
E se noi dovessimo esprimere ans formola

per ben definire la situazione d'oggi, diremmo:
La lettera dell'Imperatore ad Emilio Ollivier si-
gninca che non possiamo più retrocedere e che
siamo obbligati a procedere risolutamente in-
nanzi.

La Frands sullo stesso argomento così si e-
aprime:
Questa lettera così semplice e così chiara ha

nelle ciroostanze attuali tutta l'importanza di
un grand'atto. Ella rivela splendidamente la fer-
ma volonta dell'Impersfore diaccettare il nuovo
ordine di cose nelle sue conseguenze oome nelle
sue promesse, e di adempiere lealmente i suoi
doveri di Sovrano costituzionale. Di tal gniaa
la sua condotta è in perfetta armonia colle sue
dichiarazioni. L'Imperatore parla e agisce da
monarca deciso a rispettare il governo regolare
della liberta come in altra epoca si è mostrato
risoluto di ristabilire l'ordine.
La Patrie a sua volta scrive:
La lettera ad Emilio Ollivier è un atto pro-

fondamente costituzionale e per la sostanza e

per la forma, ed è improntato d'una franchezza,
d'una dignità semplice che faranno maravigliare
il mondo intero senza che sia mestieri il ripe-

, terio. Si notera pure che l'imperatom,applican-
do così nella lettera come nello spirito il sena-
tasconsulto dell' 8 eettembre, lo allarga egli
stesso spontaneamente, poichè rinunziaadusare
la prerogativa che gli dava il senatasconsultà,
di scegliere individualmente i suoi ministri ede-
lega la composizione del ministero ad un uomo
di Stato, cut con questo atto investe d'una ri-
sponsabilità superiore davanti alla Camera ed
al paese.
- Si legge nella Patrie del 28 dicembre:
Un giornale annunzia che cinque soldati, ap-

partenenti ad un reggimento di guarnigione a
Parigi, furono arrestati e tradotti nella prigione
militareper avermanifestate ideepolitiche molto
avanzate. Questa notizia è inesatta al pari di
quella dell'arresto dei settantacinquemilitarida
noi riferito ieri.
Certi giornali vorrebbero fuorriare Popinione

pubblica colPinquietarla circa alle disposizioni
dell'esercito. I nostri soldati innani agli eceita-
menti onde sono ciremti restano fedeli ai loro
doveri, e parecchi di essi avendo ricevuto l'opa-
scolo indirizzato dal signor F. Pyat alPesercito,
l'hanno rimesso si loro capi senza leggerlo.

MONABOHIA AUSTRO-UBBARICA
Sulla crisi ministeriale a Vienna si scrive da

quella città:
Dalle rivelazioni dei fogli, da accogliersi con

,
cantels, sembra che realmente an contromemo-
rando sia stato elaborato dai tre ministri, in
risposta a quello dei cinque. Perð i tre ministri

'
non avrebbero oferto la demissione che in so-
gaito al memorando dei cinque, e non avreb-
bero risposto per iscritto che dietro invito fat-
tone da 8. Af. Non vi ha motivo per dubitare di
questa versione. È naturale, infatti, che, allor-
quando per divergenze di opinioni un ministero
si scinde in maggioranza e minoranza, questa,
lungi dall'insistere, si ritiri e lasci il campo li-
bero a quella. Se poi il sovrano desidera essere
meglio infornikto e prendernotizia esatta delle
ragioni della minoranza, allora questa non può
dispensarsi di sviluppare in iscritto i motivi del
ano procedere. Fin qui il principe segue la via
regolare. Non esistendo alcun voto della Came-
ra, non potendosi sostenere che l'ans o l'altra
frazione del ministero sia in opposizione col
parlamento, il tutto si ridace adun dissenso fra
ministri, qmndi la crisi è interna. Quindi nulla
di più naturale, anzi di più saggio, che la Coro-
na studii a fondo i motivi che separano fra essi
i suoi consiglieri. In quanto alla durata della
crisi, uni sostengono che non sara decisa fin
do voto sul d

, , invece che

memoriale di ambe le parti, decide subito. È
probabile però che S. M. valutando il pro ed il
contro, addotto da ambe le parti, non voglia
farsi giudice, ed aspetti, per procedere più can-
tamente, il voto delle Camere.
-- La W. Zeit. ha una relazione retrospettiva

sulle operazioni delle i. r. truppa nelle parti
della Dalmazia collocate al mezzodi di Cattaro,
a cominciare dal 3 novembre, in cui si danno
alcuni particolari sulle fazioni avvenute mentre
il colonnello di Schönfeld aveva il comando di
Badas, e sui fatti successivi. Questi vanno fino
al 9 dicembre, in cui, dopo vari singoli scontri
cogli insorgenti, si potð giungere a riapprovvi.
gionare il forte di Kosmac per otto settimane, e
a cambiarne la guarnigione.
- Si scrive per telegrafo da Vienna, 29 di-

cembre:
A quanto si rileva, il signor Barlingsme, in-

viato cinese che visita presentemente le Corti
europee, verrà pure a Vienna perordine del suo
sovrano allo scopo di consolidare le relazioni di
amicizia tra l'Austria e la Cina.
- Si scrive da Pesth ehe nella parte setten-

trionale del comitato di Zemplin sono avvenuti
dei gravi disordini agrari.

TURCHIA
L'Oss. Triestino ha da Scutari:
I presidii dei fortilizi torchi sulle frontiere

verso il Afontenegro sono stati in questi giorni
rinforzati di soldati e munizioni, e le due can·
noniere corazzate, di stazione nel ingo, hanno
ricevato l'ordine di tenersi semprepronte ai co.
mandi che loro pote6SerO pervenire dal governo.

EGITTO
La Patrie amentisce che la forta abbia in-

giunto al Khedive di consegnarle i suoi basti•
.
menti corazzati ed i fnailiad ago.
Tale obbligo, dice la Rafrie, non rienita dai

I termini del Brmano, e non èstato ingiunto dat
governo turco che mostra verso il vicert il più
grande spirito di couriliarinne.

I I

NOTIZIE VARIE
Si legge nella Nasionsodierna:
La Giunta -oalcipale deliberava ieri ohe per i

earsi delle vetture nel prossimo carnerale venissero
adottati i regolamenti e i sistemi posti la vi6 re
l'anno deoorso.
Bulta domanda quindidel presidente dellaSocietà

del carnerain principe Carlo Poniatowsky, 11 qqale
faceva richiesta dt ana etargisione alla Società, per
potere con maggiore sfalso ed in più estese propor-
zioni svolgere il programma delle feste carnevale-
sehe, risoirera che la somma da ofrirst wenisse de-
terminata dal consiglio.
- Bendloonto della realta diBeneteensa che ebbe

luogo la sera del 23 dicembre 1809 al R. Teatro Gol-
doni, in Pirenze, genttimente noneesso dailympre-
sario signor Gharardi, a favore dei dannegglad dal-
l'Inoodszlon6di Pisa.
Somma totale lords ricavata dalla rappre-

sentazione . . . . . . . . . . .
L. 249 40

Bomma ricavata da una sottoserisione pro-
mossa dal Corpo delle Guardie Darlarle del
Nunicipio di Firenze, e depositataà mani del
sottoscritti

. . . > 100 00

L. 549 60
A dedersi l'ammontare delle spese saran

ed altre,come da distinta in. . . . , , , , , a igg 58

Fondo a maal del promotori . . . . . .
.L tit 02

NB. I doenmenti giustlientiri delle suddette en.
trate e spese sonoastensivi in via RiensoD, nam. 19,
piano i•a ebinnque ne faaeta richiesta.

I Promotori
Lulet Bxana e Barazr.r.o GRCOMERJ.

- Stanotte (serive il giornale di Napoli del 294 le
colline che ciroondano Napoli e le montagne di
Somma e del Vesario erano eoperte di Dave.
- Scrive11Piccolo giornale di Napoli del 29:
Stamane, essendo 11 maremeno tempestoso,alaani

postali poterono partire dai nostro porta 11 postale
che veniva da Messinadovò eeraar rifugio nelporto
di Santa Venere,sulle ooste calabresi.

- II #iritto, dopo aver fatto anosanodella nuora
compagnia drammation della alsnora Pezzana Gual.
tieri, scrire:
6iacchè parliamo della signora Pessaas annun•

sia-o a concorso drammatico da lei aperto þel 1870
col premio di Hra 2000 per la prodosione ehe sarà
gladiasta migliore.
Ileoneorso verrA ehluso il si ottobre 1870.
I invori drammatlei inviati al ennoorso che non

potranno essere rappresentati nell'annooomlee 1870
faranno parte delle prodosioni peleoncormodelf871.
L'egregia promotrice locaricò Paolo Ferrarf di

comporre la Commissione aggiudiestrios del premio
che risiederà la Milano, e questi ha gentilmenteao-
eettato l'inaarloo.
. Speriamo che quest'altro premio sia stimoloeft-
caoe a ravvtrare la fantasia e l'amore alle cose belle
nel nostri giovani scrittori. In quanto a buous vo-
lontà ed alla feoondità non maneano senza dabbio la
Italia.A questoeoncorso della signora Pessana ven-
nero giA prébantire 24 produzioni.
Ed 6aperto appena!

- TogHa-o al Giornale di Siciliadel 27:
Onestamane si è oompiuto neBanostraaitti un

fatto che non pa6 che rallegrareigrandemente. Blu-
nitisi tutti i sosorittori alla Boeietà di aavigazione
La THaecris, in pochi istanti aHe azioni già prese
ne fa aggiunto an numero tale ebe renaeoopertala
eitra di lire 800,000, quella stessa eh'era bisognevole
per poter e-are ehlesta l'autorizzazione sovrans.
Oostituita à eosi lanuova Booletà, ed essaquest'oggi

elease Imspprovaso, com Panbe modillassioni, B suo
statuto, ed ha eletto 11suo gerente,e i suoi oonsiBH
d'amministrazione e di sorveglianza. A gerente &
stato nominato ad soolamazione it signor Tagflawla;
a membri del Consiglio d'amministrazione sonostati
scelti i signori Oliveri, Pirandello, Donner, Raila, PF
raino; e aeomponenti il Consiglio di sorveg!Ianza i
signori Paternostro, Romano a Willbertos

.

Lo spirito di assoelazione nella nostra eittà co-
minela dunque a far prese rallegrantissime. Anga-
riamooi ora ehe le sue misure raggiungano quelle
proporzioni che formano la piû forwida aspirazione
del paese. Alla vita attisia succederebbe allora tapié
solida, la pia rigoglions: quella che trae elementi
dalle forse intellettuali delle popolazioni, e dalla cirs
colastone de' pleooli e de' grandi capitaU.
- Si legge nella Gassstiadi Venesisodierna:
Il terremoto di Santa Maura si ensforma par

troppo. Ci Tiene comunicato gentil-ente il seguente
telegrammadiretto ad una rispettabile famiglia di
qui:• Parenti tutti sani. Terribile terremoto 11 28
mattina. Città distratta. Attendiamo soooorso da
Corfå.•

- Tog11amo dall'Osseressors 2Wastino le seguenti
notizie intornoai nuovi lavori ealla navigssione del
eaanle di Bues:
Al chilometro 59 lavorano ora due draghe. I lavori

generali del canale verranno perð ripresi soltanto
tra aleont giorni sotto la direzione del signor Ales-
sandro Isavalley, uno degli assoaisti dell'l-press,
ehe sabentro come direttore generale dellaSocietà
Universale at posto di Poisin Bey. Il signer Isavalley
ha già insediato nomial di sua Eduela nel posti prin-
eipali e af6dð I maggiori lavori ad imprenditori di
cui già esperimentò la perisla. Quali sieno i espitali
con cui si darà prinelpto al lavori non è dato cono-
seere. Essi peto debbono essere completi al pititardi sioo alfa âae del maggio 1870. Trattasi dello
scaro del canale ad una profondità di 8 metri ead
una larghezza di 22, nonchè di retti0aasioni alle
curre fra i chil. 59-65. Questi lavori necessiteranno
un sommovimento di terra per i milioni di metri
cubi ed un capitale di 12 milioni di franchi.

I trasporti dall'interno a Porto Said via Is-gilla e
il canale, per lo piti di prodotti del diatorni di Za-
gaais, cominelano ad assumere una qualche rite-
vanra. Sta nell'interesse stesso della Compagnia di
trarre a så deviandola eolle maggiori thellitazioni da
Alessandria, unloo sinora punto d'esportazione, la
grande e ricca produzione materiale del territorio
limitrofoal canale e eongiunto al ennale marittimo
dalla ferrata e dal asaale d'sequa dolee. Per quanto
à noto sinora, la Sooletà s'attiene sempre però alla
saa antica tarita. Le ferrate ed altreSocleta di tras-
porto per sequa alla volta d'Alessandria non ingu-
gieranno aquella vecee ridurre la loro tarida, e la
Società dovrà essa parealla in Boe imitarle.
Un i-prenditore di Ismaitia conshgns ora la ton-

nellats di peso inglese da Zagazig alla riva di Porto
Baid verso fr. 16. Dall'apertura del canale giungero
a Porto Said elres 100,000 ard.di semidi entone,che
per la maggior parte erano destinati per Marsiglia e
I'loghilterra. Giuosero pure daZagasig b. 300 cotone
pressate a mano. Il some suddetto venne spedito in

saesa perMarsigila con wellere al acia di franchi 14
a 14 i12, e con piroscafo a fr. 19. Per 11entone pres•
aato a mano si pagarono di nota fr. 65 la tona., e
per quello a mhaahina fr. 65 con vapore. A questi
trasporti prese parte sinora q¾ eleinsivamente la
Boosetà FrassineL .

Dal 16 novembre all'$ dicembre passarono pel es-
axle 17 navigli di varie bandiere,dieni 23 diretti per
Bues e 4 per Porto Bald. Ta ovaransi tra questi i piro•
sean inglesi Brasilien con 3980 tonnellate a Queen of
tAs Beauk con 2f00 tonnellate, il pir. Ingl. Batet een
con 1200 tonnellate, la fregata spaganola Benisuela,
la corv. germ. Hertis, le coty. elaa.t. Oureceo e Dis-
mans. La maggior pescata di queste navi era di &
metri.

- Ilesportazione del ghisosio da Christiania,
serire 11 Norgen6tsdel, wa aeqatistandud'sano laanno
maggior importanza per 11 grande naviglio mercan•

tile svedese. Per conto d'un solo speditore, il sig.
Bðren A. Parr, prima stabilito a Drðbsk ei ora a

Christiania, si raneolsero ne111averno (868·$9 eirca
45,000 tonnellate di gblancio, di est se me spedi•
reno 40,000 per finghilterra e FIrianda. Sottanto

per11noleggio di questi mari eglipagoS0p00spe-
cies. Egli dà lavoro nettinverno a 700 somini
e 500 cavallL

- I giornali russi riferiscopo che inquesto mo·
mento si stanao facendo esperlitanti per introderte
nel Turkestan la esitura del the. Il clima ed 11seofo
diquesta provincia sono press's poco gli stessi che
nelle parti della China dove le plantagioni del the
Boriscono meglio. Al dire di persone chehannocoD•
statati gu etatti di taN sperimenti, 11 saaessso del
tentativo non puð mancare e si pn6 essere sIcari
che in na prossimoavvenire l'industrm del the syrà
sul territorio russomas nuova fonte di prodosione.

I I

PROGRAM311 DI CONCORSO
deBa Beeletà peingegies itallamaper Fanno1870.
Im Soeletà peda6051ea italiana,nell'intento di pro-

muovere mediante premil d'inoorassiamento lapub•
blicazione di nuove opere ednestive, ha nella gene-
rate adananza tenuta l'8 dicembre f369dehberatodi
porre aconcorso per l'anno 1870 i seguenti premil:

I. - Il primo Nore del osmofmo itsfismo,
(Premto, saa medsgila d'argento).

11 anovo sviluppo che si à dato la Italla all'ednes-
stone dell'infansla ha posto plå ehe mal la evidenza
il bisogno di possedere en primo librodi letters ohe
poess 41rsi l'ineensbato et u tesoro della salonsa
Pri-i.

II. - 18nuoro censoniers del popole italismo.
(Premie, una meda6ba d'argento).

Nel sento Congresso pedagogleo italianoche ebbe
luogoa Torfeo si deploró la -sanansa di un aboro
Consendere ItaName in eni si trovino raceoitiinni di
enrattere nazionale e dettati in guisa da readersi
con faelli ritorneHi vismœeglio atti a porsiinmasica
per essere aantati dal popolo.
14 Boeletà pedagogles ,mette ora a concorso eo.

siiratta raoootta che poð oomprendere anche poesie
riprodotte.

IIL - Neoso diario storico italisma.
(Premio, una medaglia d'argentà).

La Boeletà pedagogiaa riproduce questo eoncorso
stato µIA aperto altra volta per dare tutto 11 tempo
che ocoorre per l'soeurata compitazione di un libro
che rieordt ogni giorno en qualebe fattomemorando
attinto alla storia ed alla biograia degli illustri ita-
liani, e che miri ad uno soopo altamente edagativo.

IV. - Uls efaggio is jarrovia
(Premfo, una medaglia d'argento).

NelPanno 1869 ha la Boeieti pedagogica potuto
premiare aleual eccellenti scritti che seguendo!'or-
dine de' viaggi per ferrowla illustravanoalenne im
portsati regioni delfItalia settentrionale e centrale.
Essadesiders ehe si eo-pilino altri similiserittlebe
valganot oostituire un pa alls volta nos soolate bi-
blioteen de' Tiaggi ferroviarii la Italia.
V. - L'esercito fiaNeno asile sisio di pace conside.

raio in ordine sifaducasione civile delle masse
ad arranigessione del sensimenes nazionale,
(Premio, anamedaglia d'ore).

Per questo tema fiene riagerio il concorso perfanno 1870, e si fa buovo indio agli scrittori ehe
inviarono memorie sa tale argomento a ritirarle
dalfafielo di presidenza, qualora intendesiero di
eoncorreredi bel anovo.

Coadizieal del concorso.
Il termine prescritto per llatio delle memorie al

concorso si dichiara issato al30 glagno 1870.
Per l'anies tems al quale si assegna una medaglia

d'oro, non si rieerono che scritti inediti ed anonimi.
I manoseritti dorranno reaars la tronte an epigrafe
da ripetersi su una scheds saggellata che conterrà
il nome ed il domiellio dell'autore.
I edboorrend sache premhti eooservano la pro-

prietà letteraria delle state presentate at
concorso.

I manoseritti e le opere a pa dovranno essere
spedite Iranche di porto ath presidensa della So-
eletà pedagogica residente 13 Milano nel Regio pa-
lassodelle solense ed arti in i ra.
Il conferimente solenne del I avrà luogonel-

I'mltima adanansa generale d settimo Congresso
pedagogico italiano che si verso la Ene di set-
tembredell'anno 1870nella di Napoli.
Milano, dalla presidensa de Boeietà pedagogica

ita11aas, il 28 dicembre 1869.
E resideale G. Baccm.

I i

DIARIO
Il .Tottynal Ofßciel reca la nota che annun-

zia la dimissione del minisero francese e la
lettera diretta dall'Imperatge al signor Emi-
lio Ollivier onde incaricarlogli designargli gli
uomini che potrebbero far hrte di un nuovo
gabinetto. Alla rubrica de ,

notizie estere ri-
feriamo cosi la nota comi la lettera impe-
riale, nonche i giudizi di alani principali fo-
gli parigini su quest'ultimodocumento.
Le corrispondenze da Stoelma contengono

i particolari della nuova le¡ge di tolleranza
religiosa sancita in questi ulimi tempi dal re
Carle XV.
È noto che la Dieta di Stacolma nella sua

ultima sessione ha votate jolle importanti
modificazioni alla legislasime che regola
nella Svezialalibertàdicoscieza o che vi de-
termina i limiti della tollermza legale in ma-
teria religiosa. E sono ancl‡ dote le opposi-
zioni e le dißlcolth che somero contro tali
modißcazioni.
Da ultimo la questione esa stata sotto osta

al tribunale supremo, il quale, d'acco col
ministro di Stato, bar. de Geer, espress 'av-
viso che la nuova legge non potesse v ire

sancita senza l'approvazione del sinodo eccle-
siastido, la quale formalit& avrebbe compor-
tato un teropo lunghissimo e fors'anche l'an-

nullamento del voto della Dieta. Se non che,
il re non tenne conto di questo giudizio del

tribunale supremo e del ministro di Stato e

sanel la legge.
In virth di essa pertanto, il re, senza udire

il parere del clero luterano, avrà quindi in-
nanzi la facoltà di autorizzare i dissidenti
(non conformisti) a costituirsi in comunith
riconosciute dietro la semplice comunica·
zione dei loro precetti confessionali e del re-
golamento del loro culto. La nuova legge
determinae rende indipendente daogni inter-
vento del clero luterano il diritto di abban-
donare la religione dominante per abbrac-

ciare un'altra confessione cristiana. Inoltre
la nuova leggesopprime l'obbligo, dapprima
assoluto, di allevarenella fede luterana i bam-
bini nati da matrimoni misti e permette che
i matrimoni vengano celebrati davanti l'affi-
ciale dello stato civile o davanti al pastore
dissidente del pari che alla presenza del pa-
store luterano.
La stampa libergie svedese si congratula

grandemente di queste nuove disposizioni le-
gali come quelle che, se non costituisconoan-
cora la piena liberti, sono per6 un gran pro-
gresso sulle condizioni precedenti.
Scrivono da Bucarest che il signor Cogol-

nilscheano ha estesa e pubblicata una rela-
zione degli atti della sua amministrazione e
dei principii ai quali essa si 6 ispirata ag-
giungendovi una notizia delle intenzioni del
governo circa le migliorie da introdarsi, una
specä di libro bleu francese. Il Romanui se-
gnala questa relazione come un atto utile e

buono.
Con speciale decreto. il governo della Re-

pubblica di Venezuela ha riaperto al com-
mercio il porto di Maracaibo.

Nel pomeriggio di ieri, intorno alle A e

mezzo, S. M. il Re restituivasi a Firenze. Le
LL EE. il Presidente del Consiglio de' Nini-
stri, i Ninistri dei Lavori Pubblici, dell'Agri-
colturn, Industria eCommercio, col marchese
di Lajatico Principe Corsini, il march. Gar-
zoni rappresentante il sindaco di Firenre, ed
altri personaggi ricevevano alla stazione della
ferrovia S. N., che trattenutasi alcuni istanti,
recavasi alla R. residenza di Pitti.

Oggi S. M. ricevette i membri del Corpo
Diplomaticoe Capi delle missioni estere presso
il Governo del Re, i quali recaronsi a presea-
tare alla M. S i loro omaggi ed auguri per
la ricorrenza del capo,d'anno.

Inviarono Indirizzi di felicitazione per la
ristabilita salute di S. M. e per la nascita del
Principe di Napoli:
I MUNicips] di Travo, Casalvecchio Siculo,

Candela, Cervaro, Coreno Ausonio.
Il Delegato scolastico e il Rettore del colle-

gio convitto di Cherasco. •

I Haestri elementari delle scuaje maschile

e femminile di Contiofori, e di Buters.
La Colonia italiana di Costantinopoli.

I I

La Direzione compartialentale dei telegrafi
informa che sono stati riparati i guasti alle
linee telegranche di comunicazione diretta

fra Firenze e Napoli, per cui la corrispon-
denza fra quelle due cittå ha ripreso il suo
corso regolare.

I i

DISPACCI PRIVATI ELEITRICI
(AGENSIA'8TEFANI)

Parigi, 30.
Chiisura della Borsa.

29 %
Bendita franoese 8 lj.. ; : ; . 72 90 72 85
Id. italians 5 */e . . . : ; 56 75 39 75

.
Yalori diesrsi.

Ferrovie lombardo.venete . .527 - 528 -

Obbligazioni. . . . . . ; . . .253 - 262 50
Ferrovie romano , , : a . . .

48 - 44 50
Obbligazioni. . . . . . , , : .118 - 118 -

Obblig. Estr. PW. Æbs. 1863.158 - 153 -

Obbligazioniferr.merid,, , .166 25 167 -
Camblo sull'Italia. . . : . ; . 8 % 5 *Is
Credito mobiliare francese ; . 208 - 210 -

Obblig. dellaRegla Tabsochi.441 - &&2 -
Azioni id. id. .652 - 652 -

Vienna, 80.
Cambio sa I,ondra . . . . . .125 60 - -

tamdra, 80;
Consolidstlinglesi . . . . . . 92 % 92 %

Parigi, 29.
Corre voce che il signor d'Hannsmann abbia

dato le sue dimissioni e che venga rimpiassato
da Cherreau.

In Tour d'Aarergne e Gressier furono nomi•
natisenatorf.

Parigi,80;
Bituasione della Banca.- Anmento nel por·

tafoglio milioni 18; neBe anticipazioni2 114;
ai biglietti 50 115; neieonti partioolari l6 114.
- Diminuzione nel numerario 29 2¡3; nel te-
soro 20 218.

UFFICIO CENTRALE METEOROIA)GICO
Ynense, 30E-1-m 1889, ere I pom.

Contiouð l'alsamento barometrico di 12 mm'
nel nord e di 4 nel sud. Cielo sereno e mare
calmo. Venti di norda e nord-ovest
Una borranea ò segnalata nel mare del nord,

ma è probabile che le forti pressioni del sud la
trattengano.

OSSEBVAZIONI METE0E0I.GGICHB
fans as! 5. Russe di Fi sies emaris maarersafirsius

Nel giorno 30 diesmbre IBM,

OEE

Barometro a matri 9satim. 3 pam. O 90-.
T2,6 sul livano del
mare e ridotto a mm am um

some . . . . . . . . 768, 5 707, 3 166,O

Termometro eenu.
grado . . . . . . . 2,0 2,0 0,0.

Uniditbrelagra .. 70,0 60,0 740

Stato deleielo. . . . sereno sereno sereno

¶ento i direzione . . 1|lE N N
\ forma . . . . quasi tor. debole debole

Temperatura y•==hna . . . . . . . . ‡ 2,5
Temperatura minima. . . . . . . . .
MinhasaeBamette dal 3i die. . . . . -

Fxa Exalco, gerenteprovvisoria.

I.ISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 30 dicessöre 1869)
oostun rms man. • mm rausmo

T A I. OB I i semmna

¡LDLD LD

Bandits ttaliana 6 Oto . . . . god. I 18W • • 58 75 58 70 59 05 59 e
n..an= itaus.a a ojo . . . . . . a I b. IMO 35 · 84 80 m o a a a
Im Nas. año-W ii. • • 79 85 TO 75 80 50 80 40 s

As. enint. Tab. . . e 14. 500 > • Sô5 th 664 668 ik $67 =
Obb. Tab Titoli

cartas11agHo18K MC • • • • » a 482

del Tesoro1849i p.10 m * 480 a e a , , , ,
AslamidellaBaaenNas. •1 186S100u a a 1860 1830 a a a
DetteBanen Ham.Begnod'ItaHa b i 16M 1000 m a 2055 2025 a a e

Asioni del Greitto NobH. Ital, a
Obbl. Tabsono 5

. . . . . . . * 1000 e a a a ,

ObbL 3 010 delle 88. IT. Rom. » 50C • s a .AsiomideDe amt. 88. FF. Idwor. s 11agBo 1880. 4E 203 201 • • a a aObb 3 0|0 deDesuddene CD &1aprile186tl 500 s a e a yg

Obbi. 3 de d
.

Obb.de 50|0 ime.comp.dill a id. 505 a . .
Dette la serie di una e due a 505 a e e e a e

Deno Bersk • • • • • • • • • . • 500 a a

ObbL e tedes

ØAMBI l. CAMBI

& P l aid. - 59 ine 6enn. -Azioni tabacco 667 i n Ene gean. - Aziont SS FF. Meridlo-

Il sindaco: A. Moirnaa.



GAZZETTA FFFIÛ1ALE DEL REGNO D'IflLIA N. 387 - Venerdi 31 Dicembre 1800

delle Obbligazioni portanti li sorrlferiti numeriin ragione di L. 250 enduns, dinandoFabbriniambidae domielliati proenratore gegerale es mandato di glio 62, B. isör,i Parenti, tu dichiamediante rimessione delli corrispondenti titoli, in Firenze, eloèdinaa casa padronale 8. E. il signor ear. 6ine Ginert prin- rata la cessazione dellaoperazion; gle!PER L'ILLUlilIAZIONE A SAS DELLA CITTÀ DI NOVARA Cha a partire dal detto giorno 10 gennaio presso la Cassa e Banca suddette o villa con due poderi ivi annessi de- eipe conte,rende pubblicainente noto fallimento di Emiliositietti dichiaraiò
sarà pure pagato alle Obbilgazioni dei detto Prestito, eentro r:messione del nominati uno dei Bassi e faltro dei che pagandosi a pronti contanti tutto con sentenza del 4 maggio 1868,e ció

I signori azlonisti sono convocati in assemblea 6enerale a terminedelfarti- relativo vaglia n. 28, il semestre interessi sesdente at t•gennaio suddetto in Gigli, posti nel popolo di San Michele quanto puð occorrere al trattamento per gli eKent delfarticolo 651 del vi-
colo 29 degli statuti soelati per la giornata di domenica 23 6eansio 1870, a agione di L. 5 17 eaden waglia, eosì ridotto dietro deduzione di cent. 78 tan- a Figliano, in inogodetto Ferracotano della famiglia di esso signor principe, gente codicedi commercio.
ezzogiorno, nella sala del palazzo del mercato, onde dellberare solseguente Sente di ritenata per la impostadi riaehezza mobile• $eomanedelBorgo San Lorenzo, di non pnð riconoscorsi nessun debito Firenze, li 30 dícembre 1869.

Ordine del giorno:
Vigevano, addi 22 dicembre 1869• dueceppi di case asi eso di pigionali, che anomedel medesimo venisse con- U sindaco de6nitivo

i• Approvazione del verbale della seduta 7 febbraio 1869.
3714 LA DIREZIONF. e di un podere denominato 11 Pino, tratto dalle persone addette al ser° 3712 Eommoo Bosuner.

2° Relazione sulla vertenza Strigelli, posto nel popolo di Santa Maria a voo.

3* Resoconto consantivo dell'esercizio 1868-69. (S' PtiõNi¢asioNe). Yerzano la comune di Vicchio, con Fireare, a di 30 dieembre 1869.

rese=tgoedeel lae pmentWof869-70. BANCA NAZIONAIÆ ML REMO D'ITALIA, '".".','T"|."°.$, o".f','ei ""°"" ,is,.
Sa questa adunauta non pottà aver luogo nel giorno sovrindicato per le DIREZIONE GENERALE r tt ni pL fr13efe a d (i•pubbhcasione) Con atto di questo giorno 11 signor

causeespresse D.Ld'art. 33 deglistatuti sociali i signori azionisti s'intende- -~

no dei suddetti eredi Fabbrini netran. Con deereto 14 maggio 1889 il tri, comm. Casimo Pernazi, per unifor-
ranno fino d'ora riconvocati per la giornata di domenica 13 febbraio 1870, a AVVÊ¾O. teresse di Lorenzo Valli onde conse. bunale civile o correzionale di Torino marsi al dispostodi legge, e neifi

tuo,pa la stessa sala del palazzo del Mercato, a mente delfart. 34 Il signorMaroni Camillo del fadottorEmilio, domiciliato a Pavia, ha do. guire 11 pagstnento del di liti credito mandò al signor pretore della sezione
g orde B i teta Carolina,

Navara, il 27 dicembre 18ô9. mandato la rettilies nel proprionome del certificato d'iserizione n. 1985 d¡ 4 in lire milleduecento novantatré e 60 Mouvisodi questa città di assumere ha dichiarato seesttare con benefizio
.

aziool, emesso daha sede di Genova in data del 23 p. p. ottobre, intestato a centesimi dieapitaloper ragioned'im- sommarie giurate informaziom sulla
d'inventario l'ereditadellafa loro ma-

3713 PerIll Consiglio d'Amministraziono Marozzi Carlo del fu Emilio, allegando che quest'altima intestazione prove. prestito fruttifero e resultante dal verità deNa rappresentanza fattagli dro e respettivamente saa consortePresidente: NATALE Sastrar• niva da erronea indicazione di nome, e producendo in appoggio atto di noto- contratto de16agosto 1861, rogatoMa- ehe il car. Agostino San Martino di
Maria Orlandini ne'Perursi.

rietà legale. lenotti, e registrato in Firenze 11 7 Chiesanova slast assentato da Torino
Dalla cancelleria del gaarto manda-

CAWWMO DIBM BUTFN OURAMEN M UMA'O LaDirezione6enerale della Banea resa pertanto a pubblica notizia che agosto 1861, vol. 70, f.99, casella 4. rso ilnónire daebib de mento di Firenze,
dopo un mese dalla data del presente avviso, ove non sorgano legali opposi- dei frutti relativi dat dì 7 agosto 1868, P Il 21 decembre 1889.

Nelgiorno 22 gennaiop. f. 1870, presso la segreteria del Consiglio, si terrà
un far essendte laa sede di Milano, pre oc trovansi esentemen e delle so in I inutil

o I o, 29 dicetobre 1869.
3717 Evo. Mazuou, cane.

il2•esperimento d'asta a schede segrete per la vendita di n. 6 lotti di pianto Camillo del fu dottorEmilio, annullande quello in capo a Marozzi Carlo del fu 21, 26 e 27 agosto 1869, traseritti al- Avv.DEVECCHISOS$ AÎABCRETTIforti per uso navale, esistenti sopra bem dell'Agenzia di Bertonico, manda- Emido, al quale perciò non dovrà più essere attribnito atena valoro, l'ufâmio delle ipoteche di Firenze li 37tš pree capo. Vertica-
mento di Casalpasterlengo,in baseni seguenti prezzi peritali, cioë: L. 17,085 Firenze, 9 dicembre 1869• 3493 15 ottobre 1869, al vol. 33, art.18. le dellaper 11 lotto I - L. 7580 per il II - L. 19175 per il 111 - L. I4,680 per il IV - Li 30 dicembre 1869. Aff!SO.L. 7178 58 per il V, e L. 6872 20 per il VI. - Il deposito per ciascun lettosarà 3710 Dott. E. Famqois. Con sentenza proferita dat it tribu. fabbri-
il dealmodel suddetti prezzi• AVIISO. none e liberazione d'afôtto, agliefetti nale civile e correzionale di Firenze' Bellet da Vendere a prezz0 Van-1espitoli per la vendita e le descrizioni del diversi lotti sono ostensibili di che negli articoli 680 e seguenti ATTISO. 3709 seconda sezione civile, facteate fun-Pressola suddetta segreteria. 3664 de10odice di procedura civile. 11cancelliere del tribunale civile e

zioni di tribunale di commercio, nel taggiOBO -- Dirigersi in via her

IETA ANONDIA
e

. la i od
"W M zyrà e e fatta co ezion om Firense Ed di 15 ug7 i brr 8 « 3 Capponi, n. 50, piano secondo.

DELLA il 08BOne di La. 1,390 alcuni beni ap
Palaia

Il subeconomo
creditori dei fallimento di Carlo Porro

STRADA FERRATA DA MORTARA A VICEVAN0 TeiiÏ=Taanarfef.¾.W.2'. . 221: cARLO TADDEI. I &

di terradenominast ilValhne,ilGhian- dice di commercio, dalfinserrione del
La DIresione della Boefetà essendo proceduta alla pubblica estrazione di done, la Vigna e Sant'Antomo, la Pie- Estratto d'istanza per nom!RB presenteavvisonella Gassena Ufßeiale g

homéro dodici Obbligazioni del Prestito della Società st%sa, approvato con ve, il Campaccio di Mezzo,tutti situati il ytfÌÊ0. del Regno, davanti al sindaco di detto
Regio decreto 18 fabbraio 1856 per la ventesima settil:hasemestrale ammortis. In comumtà di Palaia Con ricorso esibito il 27 dicembre fallimento signor Giuseppe Passerim a wy

zazione in base alle deliberaziont 30 gennaio e fuglio 1856 dell'Assemblea At signor Giovanni Marconeini per 1869 il signor Lorenzo Valli, possi- per rimettere al medesimo i loro ti- LETTERATUItA - ðTORIA - WIAGGI
generale degli azionisti, il canone di L. 1,000, quattro appezza- dente domiciliato al Borgo San Lo- toli di credito, oltre ad una nota in-

menti di terra donominati San Rocco, renzo, ha richiesto al presidente del dicante la somma dicuisi propongono . .

Che 11 Ban Rocco, la Piana, il Campaccios tribonale civile e correzionale di Fi- creditori, se non preferiscono difarn• SSOO REIOM.
li e

a desi ativi delle Obbligszioni state favorite dalla sorte sono tutti situati nella comunità suddetta• rense col ministero dell'infrascritto il deposito nella cancelleria di questoognept ,
Al signor Davidde Bruschi, per il procuratore la nomina di un perito tribunale, onde procedere alla verté- ggg g , , , , , , , , è

1° Estratto R 1662 7· Estratto bl. 931 . eanone di Un. 200, numero due appez- per la stima delli appresso beni im- cazione dei titolistessa già lissata per
2. • • 2136 S' a a 2155 zamenti di terra denominati i Soli e mobili spettanti ai signori Simone Li- la mattinadel i•febbraio 1870, a ore Semeske

, . . . .
» 2 »

S' s a 530 9• • s 547 Pozzolo, posti a Gello, in comune di borio Zaverlo di Giovanni Fabbrini e 10, avanti 11 giudice delegato e sin-
4* • • 535 10° • a 373 Palala, o come il tutto resulta dal Giuditta Bessi vedova di Niccolò Fab- daco ridetto. ÌÑ 6SA'O "5· » a 1035 11* a a 1288 verbale rogato Mazzei, notaro resi- brini, domicillata a Ferracelano, po- Li 29 dicembre 1869. • • • • •

6' s a 22ô7 12* * • 895 dente in Palaia. polo di Tuaciano, pretura del Borgo CESARE MATUCCI, VISBBBBC
Ogni numero di 8 pa.gine in.4• . . . . . . . eentesiini 5.e a putire dal giorno 10 gennaio 1870 presso la cassa della Socletà in Si rende noto che a tutto il 9 gen- San Lorenzo, e al signor Lorenzo di

Vl6evanos presso la banea delli signorl V. fiolle, Musso e Comp. successori naio 1870 scade il termine utile per Giovanni Fabbrini camarlingo a Vic. AM 0. ËSee al GIOVOR
Cotta in Torinosarà aperto il pagamento o rimborso del eapitale nominale fare faumento del sesto sul detto ea- chio, e af sacerdote Filodauroe Fer. Il sottoscritto, nella sua qualità di

AxMINISTREIONE: FIRENZE, via del Castellaccio, B

M ISTERO D AGRICOLTilRA, INDUSTRIA E Û0MBERCIO - ÛÍFBEÎ0HO TOCHÎ08 ger ÍI FÎg8fÍ0 dei terreni ademprivili
AVVISO. - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data de128 maggio 1868 oinologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'dstrazione a sorte

al comune cessionario di Capoterra, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, si e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di
adentpriviõ e di enssorgia. (Continuazione, vedi R. 352).

NORE Regione Qualità di coltura
e denominazione o

Superficie Valore OOTOREg OßßERŸ&ÛNI
degli aventi drittoal compenso

particolare di spontaneaproduzione

Riporto . .
543 07 20

28 CanB0sio del fa Francesco . . .
Striutu de is Murtas . Pascolo cespugliato. . 1 40 a

24 Can Giuseppe del fa Francesco
.
.

Id· Id. 1 40 a

25 Tanas Eisio del fu Gerolamo . . Strinta de is Medaus . Id. 4 30 a

26 MelisPinnaFrancescodelfaPilippo. Id. Id. 4 20 a

27 Pinta Francesea del fuGiovanni ve- Forradas de Ginanni Id, 5 57 >

dova Piras. Sotgin.

28 Pinna Michele del in Giovanni
. .

Id. Id. 5 57 m

29 Piras FrancescoAntonio di flaimon. Palas de su Sinzu .
.

Id. 4 87 a

do. (Utu).

30 Piscedda eredi del fu Antonio, mi. Id. Id. 6 20 »

norenni, in curatela di Melis Vin-
cenza.

31 Piscedda Easablodel fu llaffaele.
.

Id. Id, 6 20 a

32 Pudda Luigi del fu Rafaele . . .

Id. Id. & 87 •

33 PisceddaAntoniodelfuFrancesco. SuMedaude6ennaMur- Id. 747 •

degu.

34 ZeddaMartino . . . . . .

Foradas de sa Matta de Id. 14 48 60
sa Carrubbedda.

35 PinnaFrancesco del fu Gerolamo .
Sa facci a soli de Monti Pascolocespugliato,bo- 12 62 m

Arrubiu. seo cedno.

A riportarsi .
82 22 80

2848 (Continua)

31340 e

140 • Tramontana, coi pompensi num. 19 e 20 di Melis Pala Rosa e di Piano Antonia per mezzo della
strada da Capoterra a San Gerolamo. - Levante, col compenso n. 24 di Can Giuseppeper
mezzo di una retta fra due piuoli. - Mezzogiorno e ponente, col terreni di proprietà prl-
vata del sarto 6alletta per mezzo della strada da Cagliari aSan 6erolamo.

140 m Tramontans, col compensi n.20 e 21 di Piano Antoniae di Pinna Giacomo per mezzo della
strada di San Gerolamo a Capoterra. - Levante, col compenso n. 25 di Tanas Elisio per
mezzodi una retta fra due piechetti sulle strade daSan Gerolamo a capoterra ea Cagliari.
- Messogiorno, con terreni di proprietà privata dei sarto Galletta per messo della strada
da Cagliari a San 6erolamo. - Ponente, col compenso n. 23 di Catr Efisto per mezzo di
una retta linea fra due picchettisulle duestradada Cagliari eda Capoterraa S. 6erolamo.

440 * Tramontana, coi compensi num. 21 e 22 di Pinna Giacomo e Pinna eredi ðel få Giuseppe per
mezzo della strada da San Gerolamo a Capoterra. - Levante, coi compensi n. 27 e 28 di
Pinna Francesco e Pinna Michele per messo della strada da Capoterra a Santa Barbara. -
,
Messogiorno, col compenso n. 5 det notaio Giuseppe Lai e coi terreni di privata proprietà
del sarto Galletta per mezzo della stradada Cagliari a San Gerolamo. - Ponente, eot com-
penso n. 24 diGiuseppe can per mezzo di una retta linea fra due picchetti sulle attade da
Cagliari e da Capoterra a San Gerolamo.

300 a Tramontana, col compenso n. 33 di Piseedda Antonio per mezzo della strada detta de Genna
Murdegn. - Levante, coi compensi noin. 32 e 31 di Puddu Luigi e Piscedda Eusebio per
mezzo della linea retta fra i punti Guardia de Genna Murdèga serra su Sinzu. - Mezza-
giorno, col compenso n. 27di Pinna Francesco per mezzo della linea retta fra due pinoli.
- Ponente, col compenso n 22 diPinna eredi del fu Giuseppe permezzo della strada di
San 6erolamo.

400 a Tramontana, col eompenso nom. 26 di Melis Pinna Francesco per mezzo di una retta fra due
piuoli. - Levante, coi compensi num. 31 e 30 di Piscedda Euseblo e Piscedda eredi del fu
Antonio per mezzo de sa serrade su Siozu. - Mezzogiorno, col compenso n. 28 di Pinaa
Michele per mezzo di una retta fra due picchetti. - Col compenso n. 25 di Tanas Elisio
per mezzo della strada da Capoterra a Santa Barbara.

400 a T amontana, col compenso n. 27 di Pinna Francesca mezzo diuna retta linea fra duepiuoli.
- Levante, coi compensi n. 3Ó e 29 di Piscedda e i fu Antonio e Piras Francesco Antonio
per me2mo della serra su Sinzu. - Mezzogiorno, col compenso n. 5 del notaio Giuseppe
Lai per mezzo della lfbea retta fissata dal punti Guardia sa Rutta, bivio formato dalle
strade da Capoterra a Santa Barbara e daCagliarla SanGerolamo. - Ponente, col com-
penso n. 25 di Tanas Eûsio per mezzo della strada daCapoterra a Santa Barbara.

300 m amontana, col compenso n. 30 di Piscedda eredi del fu Antonio per mezzo di una linearetta
fissata da caposaldo sulla serra su Sinsa, e Croce in sa Rocca da sa Forada de su Sinsa. -
Levante, con terrent privati di Capoterra permezzo dalla rettà fra i punti Roccia de sa
Forada de su Sinzo, Roccia de Medan de Martini Farigu segnato con oroce sul preefso
punto detto &rca sa Rutta - Mezzogiorno, col compenso num 5 del notaio Lu per mezzo
della retta fra sa Rutta de Medan de Martini Farigo, e Guardia sa Ratta. -Ponente, col
compenso n. 28 di Pinua Michele per mezzo de sa Serra de su Sinzu.

4§§ • ramontana, col compenso n. 31 <li Piseedda Eusebio per mezzo di una retta fra due picchetti.
- Levante, con terreni privati di Capoterra per mezzo della linea retta fra i punti sa Car-

/ rubedda, Roeca de sa Foradade su Sinzu. - Mezzogiorno, col compenso n. 29 di Piras

) Francesco per mayo di una linea retta fra due picchetti. - Coi compensi n. 28 e 27 di
Pinna Michele e Piana Francesco per messo de sa serra de sa Sinzu.

400 m ramontana, col compenso n. 32 di Puddu Luigi por mezzo di una retta fradue picchetti. -
Levante, con terreni privati di Capoterra per messo delle linee rette fra i termina m sa

Pigada deGenna Murdegu, sa Carrubadda, Roccia in sa Forada de su Sinzu. - Mezzogior-
no, col compenso n. 30 di Piseedda eredi del fu Antonio per mezzo di una retta fra due
picchetti.- Ponente, coi compensi n. 27 e 26 di Pinna Francesco e Melis PinnaFrancesco

per mezzo de sa serrade su Sinzu.

300 a Tramontana, col compenso n 33 di Piscedda Antonio per mezzo della strada di Genna Mar-

degu. - Levante, con terreni privati di Capoterra per mezzodella linea retta fra i termini
sa Pigada de Genna Murdega, e sa Carrabbedda. - Mezzogiorno, col compenso num 31 di
Piscedda Ensebio per mezzo diana retta fra due picchetti. - Ponente, col compenso n.26
di Melis Pinna Francesco per mezzodi una retta fra due picchetti.

600 m Tramontana, col compenso num. 34 di Zedda Martino per mezzo della linea retta fra i punti
Guardia Cardazolu, sa Pigada deGenna Murdegu.- Levante, coi compensi n. 32 e 26 di
Paddu Luisi e Melis Pinna Frauenseo per mezzo della strada di Genna Murdega. - Mezzo-
giorno, coi compensi n.22, 21 e 20 di Pinna eredi fu Giuseppe, Pinna Francesco e Piano
Antonio per mezzo della strada di Monti Arrubin. - Ponente, col compenso n. 18 di Me-
loni Giovannico per mezzo di una retta lineastabilita da due picchetti, uno dei qualisulla
strada di Monti Arrubiu, l'altro in sa Guardia de Cardaxolu,

1480 s Tramontans.col compenso num. 36 di Perria Giovanni per meEZO d€ÏÎa liBOR retta fra i puBíÎ
Arcu s'Olioni, Archixedda s'Olioni. Con terreni privati di Capoterra per mezzo del riga-
geolo de is Margianis. - Levante, con terreni di privata proprietà per mezzo della strada

.
da Capoterra a San Gerolamo. - Mezzogiorno, col compenso num. 33 di Piscedda Antonio
per mezzo di retta fra i punti sa Pigada de Genna Murdegu, Guardia Cardalola, e col n. 18
sino al sentiero de s'Olioni. - Col compenso n. 35 di Pinna Francesco per mezzo del sen-
tiero de s'arcu de s'Olioni.

740 > Ponente e tramontana, col compenso n. 37 di Fola Ferdinandoper mezzodella linea retta fra
i punti Guardia de Monti Arrahin e Monti Arrubia, per mezzo det eiglio Monti Arrubiu,
Schina de Monti Arrubiu Aren s'Olioni - Levante, col compensa n. 34 di Zedda Martino
per mezzo del sentiero, de s'aren de s'Olioni.- Messogiorno, col compenso n. 18 di Me-
loni Giovanni per mezzo di una linea retta fra i punti Guardia Cardaxola, 6nardia de

37380 m Monti Arrubia.

Si trova tra le strade di San Gerolamo a Ca-

pterraed a Ca611ari.

Idem

idem
.

PreadeTaccessodalla stradadiS. Gerolamo

Erande Pacoesso dalla strada da Capoterra
a SantaBarbara.

Idem

Prende facesssodastradadalpunto saGuar-
dia de Genna Murdega verso la cresta e punta
de su Binzu.

Prende Paccesso da strada lungo la eresta de
su Smsu a partire da sa Guardia o Aren de
Genna Murdegn.

Idem

Prende accesso dalla stradadi S. 6erolamo.

Prende l'accesso dalle strade di San 6erola-
mo e Monti Arrubiu.

Frende faccesso per mezzo della strada di
San Gerolamo.

Prende l'accesso dal sentiero de s'Arou de
s'Ottoni.
Gode del passaggio sul compenso n. 36 asse-

goatoaPerria Giovanni per mezzodella strada
de s'arcu de s'Olioni.
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